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LA VISITA

AdolfoPappalardo

Il presidente Mattarella oggi
nell’ex roccaforte della camor-
ra casalese. È una visita densa
di significato per la memoria
perché il capo dello Stato sarà a
Casal di Principe per comme-
morare don Peppino Diana nel
giorno in cui si ricordano in tut-
ta Italia le vittime della crimina-
lità organizzata. Mentre salta,
all’ultimo momento, la presen-
za di Mattarella dopodomani
all’inaugurazione della Scuola
Superiore della magistratura a
Castel Capuano a Napoli. Tutto
rimandato per un’indisposizio-
ne del presidente della Scuola
Giorgio Lattanzi che farà ri-
mandare l’atteso taglio del na-
stro. Ad aprile, quasi sicura-
mente.

LA MEMORIA
A Casal di Principe, a 29 anni
dalla morte del sacerdote ucci-
so il 19marzo 1994mentre si ac-
cingeva a dire messa, il presi-
dente Mattarella ricorderà la
sua straordinaria figura di pre-
te anti clan.
Una prima tappa al cimitero

presso la cappella della fami-
glia Diana dove è sepolto don
Peppe e dove incontrerà i più
stretti familiari. Ci saranno i fra-
telli del prete anticamorra, Emi-
lio eMarisa con coniugi e figli, e
AugustoDiMeo, testimone ocu-
lare del delitto ma mai ricono-
sciuto dallo Stato come testimo-
ne di giustizia. C’era proprio
quest’ultimo quando il killer en-
trò in sagrestia e sparò i 5 colpi
mortali a donDiana. Eppure, in
quegli anni in cui era più facile
girarsi dall’altra parte per timo-
re di vendette e ritorsioni, Di
Meo andò subito a denunciare
l’accaduto e poi riconobbe l’au-
toremateriale di quell’omicidio
che fece scalpore in tutta Euro-

pa.
Poi dal cimitero, subito do-

po, il Capo dello Stato si sposte-
rà nel vicino istituto tecnico
Guido Carli (unico evento pub-
blico della giornata) per incon-
trare gli studenti delle superio-
ri di Casal di principe, oltre, tra
gli altri, al sindacoRenatoNata-
le (primo cittadino quando si
consumò l’omicidio), il gover-
natore Vincenzo De Luca e il

procuratore nazionale antima-
fiaGiovanniMelillo.
«Nostro caro presidente», è

l’incipit della lettera (gli sarà
consegnata oggi) indirizzata al
capo del Quirinale scritta dagli
studenti del tecnico di Casale
che è parte della comunità «A
piccoli passi» per la memoria
di don Peppe e che conta oltre
20mila giovani.AMattarella gli
studenti chiedono di «indicare

l’orizzonte per il nostro futuro.
Non smettere di disturbare l’in-
dolenza e la superficialità degli
adulti, incapaci di corrisponde-
re ai nostri bisogni. Noi ragazzi
Casalesi e della “Terra dei fuo-
chi” saremo con te, in testa al
movimento di vita nuova che
vogliamo suscitare. Lo faremo,
dando fondo a tutte le nostre
energie, come uomini, piccoli
maresponsabili, che si sentono

chiamati a custodire la vita».
All’evento, infine, non sarà ri-

cordato solo don Diana, ma an-
che altre cinque vittime della ca-
morra e saranno presenti i loro
familiari: in particolare i con-
giunti delle tre insignite con la
medaglia d’oro al valor civile,
ovvero Domenico Noviello, Fe-
derico Del Prete e Salvatore Nu-
voletta, e quelli di Antonio Peti-
to eAntonioDiBona.

Infine le altre due tappe di
Mattarella sempre a Casale. La
prima alla parrocchia di SanNi-
cola di Bari, dove don Diana fu
ucciso lamattina poco prima di
andare a celebrare messa. Era-
no le 7.20 quando ci fu il terribi-
le omicidio contro quel prete
scomodo che attaccava la ca-
morra. Con tutti i mezzi. Anche
con il famoso manifesto «Per
amore del mio popolo», diffuso
nel Natale di tre anni prima in
tutte le parrocchie per denun-
ciare l’egemoniadella camorra.

Poi un ultimo appuntamento
in luogo simbolico: a pranzo al-
la Nco (Nuova Cucina Organiz-
zata), una cooperativa sociale
che gestisce il ristorante in un
bene confiscato proprio ai clan.
Poi nel primo pomeriggio il ri-
tornoaRoma.

L’ORGOGLIO
«Èuna visita densa di un signifi-
cato profondo. C’è enorme orgo-
glio perché sappiamo il prezzo
che Casal di Principe ha pagato
in passato e il sacrificio fatto
per provare a cambiare le cose,
ed oggi la situazione èmolto di-
versa, la camorranoncomanda
più», dice emozionato, e con
una punta di orgoglio, Renato
Natale, sindaco di Casal di Prin-
cipe la cui parabola si intreccia
con quella di don Diana, di cui
ha ha sempre mantenuto il ri-
cordoe il suo impegno contro la
camorra. La stessa chedecisedi
uccidere quel prete che non si
piegava ed era divenuto troppo
scomodo. Natale infatti era pri-
mo cittadino quando fu ucciso
don Peppe ma era sgradito al
clan che allora decideva primi
cittadini, consiglieri e assesso-
ri. Decideva tutto. Così fu man-
dato a casa dalla sua stessa
maggioranza dopo che la ca-
morra non era riuscito ad inti-
midirlo e già programmava il
suoomicidio.
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FrancescoG.Esposito

Iole Diana, lei ha 28 anni e di
suo zio, donPeppe, ha un ricor-
do che è filtrato dai racconti.
Ha, da poco, fatto la promessa,
diventando scout seguendo il
suo stesso percorso, che sensa-
zionihaprovato?
«Un’emozione indescrivibile, ho
pianto tanto. Sono entrata negli
scout a dicembre e, proprio il 19
marzo, abbiamo rinnovato la
promessa a Casale. C’erano pa-
renti, amici e tanti scout che ho
conosciuto proprio grazie al lo-
ro ricordo di mio zio. Vivere il
suo percorso è un’esperienza di
arricchimentograndissima».
Cosa l’ha spinta?
«Significava tanto per me e per
la mia famiglia, non solo perché
sono sua nipote. Quello degli
scout è un mondo pulito dove
puoi essere te stessa e, questa co-
sa,mi fa sentire bene».
Com’è cambiato l’ambiente di
Casal di Principe, visto con gli
occhi di chi, come lei, ci è cre-
sciuta?
«Certamente c’è un prima e un
dopo la morte di mio zio. Ovvia-

mente, questome lo raccontava-
nodapiccola. Poi, crescendo,mi
sono trovata in una paese più vi-
vibile dove non c’era più paura a
camminare per strada. Ormai,
mi sento tranquilla perché è
cambiato molto. Siamo passati
da una mentalità chiusa, dove
c’era molta indifferenza anche
quando, ogni anno, sfilavano gli
scout, fino alla costituzione - lo
scorso dicembre - del primo re-
parto proprio a Casale. Adesso
noto una maggiore apertura
mentale, più partecipazione,
non solo dei ragazzi ma anche
dei loro genitori».
Che sensazione percepisce, og-
gi, rispetto alla presenza della
criminalità, si sente libera?

«Assolutamente sì, si sente par-
lare ancora troppo di Casal di
Principe con un’accezione solo
negativa, ma è una percezione
esterna che è densa di pregiudi-
zio. Oggi vivo con più speranza
perché ci sono tante iniziative,
molte associazioni in cui colla-
borano, attivamente, giovani e
adulti. Esco la sera senza proble-
mi, ci sono tanti bar e mi sento
tranquilla. Gli unici limiti sono
davvero quelli che si vivono in
un classico paese di provincia.
Spesso, con gli amici, ci spostia-
mo in centri più grandi soltanto
perché,magari, c’èpiùmovida».
Comevede il suo futuro?
«Mi sposto spesso a SantaMaria
Capua Vetere perché studio giu-

risprudenza alla Vanvitelli. Do-
po gli studi vorrei fare il magi-
strato. Il percorso è difficile ma
sperodi riuscirci».
Cosa si aspetta dalla visita di
Mattarella?
«È certamente un onore. E, per
la nostra famiglia, la sua presen-
za sulla tomba di mio zio ha un
significato ancora più profondo.
Ecco, spero ci siano tante perso-
ne e che la visita abbia un segui-
to».
In chesenso?
«Spero che, dopo, ci sia più pre-
senza istituzionale sul territo-
rio, con atti concreti per miglio-
rare laqualità della vita».
Cosa chiederebbe al Presiden-
te?
«Da ragazza che si deve laureare
chiederei aiuto, più opportunità
nella vita quotidiana e professio-
nale».
Lei, oggi, resterebbe?
«Io sogno di restare dove sono
nata. Vorrei lavorare qui, c’è tut-
ta la mia vita, i miei affetti. Non
riuscirei ad abbandonare Casa-
le.Ma, per farlo, servono più op-
portunità, sociali e lavorative».
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L’intervista Iole Diana

«La sfida è restare a Casal di Principe
Il mio sogno? Diventare magistrato»

«CARO PRESIDENTE
INDICACI IL FUTURO»
È L’APPELLO DEGLI ALUNNI
DI UN ISTITUTO SUPERIORE
CHE GLI CONSEGNERANNO
UNA LETTERA

La commemorazione

INSIEME A DON PEPPE
SARANNO COMMEMORATE
ANCHE LE FIGURE
DI CINQUE INNOCENTI
ASSASSINATI
DALLA CAMORRA

LA GIORNATA

DI MATTARELLA

IN CAMPANIA

Alle 10,30

Mattarella si recherà al cimitero in visita
alla tomba in cui è sepolto don Peppe Diana, 
dove incontrerà i familiari del sacerdote 
ucciso dai Casalesi e il testimone oculare
del delitto Augusto Di Meo

Alle 11,50

Il Capo dello Stato farà visita alla chiesa
di San Nicola di Bari, dove don Diana
fu assassinato

Alle 13

Il Presidente si recherà al ristorante
Nco (Nuova Cucina Organizzata)
di via Giacosa per il pranzo

Alle 10,50

Si sposterà nel vicino Istituto Tecnico Guido 
Carli per l'unico evento pubblico della visita: 
qui incontrerà gli studenti del Carli e degli 
istituti comprensivi di Casale «Spirito Santo» 
e «Don Diana». Al Carli ci saranno Renato 
Natale sindaco di Casal di Principe con 
consiglieri e assessori, i presidenti della 
Regione e della Provincia di Caserta 
Vincenzo De Luca e Giorgio Magliocca,
il Procuratore nazionale Antimafia Giovanni 
Melillo e il prefetto Giuseppe Castaldo,
i familiari di cinque vittime innocenti della 
camorra, in particolare i congiunti delle tre 
insignite con la medaglia d'oro al valor 
civile, ovvero Domenico Noviello, Federico 
Del Prete e Salvatore Nuvoletta, e quelli
di Antonio Petito e Antonio Di Bona

Caserta

Benevento

Avellino

Salerno

Casal di Principe

`Slitta ad aprile la tappa del 23 a Napoli
per inaugurare la scuola di magistratura

`Oggi a Casal di Principe il ricordo
del sacerdote ammazzato dai Casalesi

Missione di Mattarella
nel segno di don Diana
e delle vittime di mafia

LA NIPOTE DEL PRETE
UCCISO DAL CLAN:
MOLTO È CAMBIATO
DAL SUO SACRIFICIO
MA SERVONO ANCORA
PIÙ OPPORTUNITÀ


